
◗ NUORO

Confindustria Sardegna centra-
le parla chiaro: gli investimenti
per l’area di crisi di Pratosardo
sono un flop. «I 50 milioni stan-
ziati per il Nuorese non si tocca-
no e devono essere utilizzati an-
che per rilanciare la zona indu-
striale di Nuoro» dice Roberto
Bornioli, presidente degli indu-
striali. «Delle 118 imprese re-
centemente ammesse alla se-
conda fase delle Aree di cri-
si-Piani di sviluppo locale (Pfsl)
della Sardegna centrale – va
avanti Bornioli – appena 6 han-
no sede a Nuoro e di
queste soltanto 3 sono insedia-
te a Pratosardo. Ancora più pre-
occupante è il dato delle impre-
se che hanno rinunciato all’in-
vestimento sebbene avessero
superato la seconda fase». Sono
infatti ben 28 le imprese di Nuo-
ro che pur ammesse alla secon-
da fase hanno rinunciato, e di
queste 7 attive a Pratosardo.
«Le imprese sono ormai allo
stremo e, sempre più scoraggia-
te,  rinunciano a investire».

«La situazione a Pratosardo è
andata peggiorando nel corso
di questi ultimi anni: fallimenti,
cassa integrazione, stop agli in-
vestimenti sono il segno della
fortissima crisi che ha
colpito un sito produttivo ab-
bandonato a se stesso, eppure
strategico per la città di Nuoro e
tutto il Nuorese».

«E pensare che fino a qualche
anno fa altri 45 imprenditori
erano pronti ad aprire una nuo-
va attività produttiva a Pratosar-
do. Il sito ha enormi potenziali-
tà: è una delle aree meglio
infrastrutturate di tutta la Sar-
degna centrale e in esso già da
qualche anno si sta costituendo
un piccolo polo
dell’agroalimentare che nel
2012 contava 15 imprese. Da sei
anni inoltre il commissariamen-
to del Consorzio limita
la governance del sito produtti-
vo all’ordinaria amministrazio-
ne» dice il presidente della Con-
findustria nuorese. I Psfl al
momento non sono riusciti a
dare la scossa sperata: il ricono-

scimento dell’Area di crisi per
Pratosardo costituisce un im-
portante risultato per tutto il
territorio, «ma è stato
finora vanificato dalla burocra-
zia e dall’assenza di strumenti

che potessero assicurare il cre-
dito alle aziende.
Ora preoccupano i dubbi sullo
strumento Psfl sollevati dalla
Regione durante l’incontro del
5 dicembre in preparazione alla

visita del presidente Pigliaru a
Nuoro. A nostro parere – sottoli-
nea Bornioli –, se correttivi de-
vono esserci, sono quelli per
semplificare le procedure, ri-
durre i tempi amministrativi e

agevolare l’accesso al credito,
ma i 50 milioni già stanziati nel
2012 per le aree di crisi del Nuo-
rese non si toccano. Anche per-
ché oltre i 27 milioni impegnati
per gli investimenti per le im-
prese, sono stati stanziati 9 mi-
lioni per la formazione, 5 per le
azioni di contesto e altri 9 milio-
ni per le infrastrutture».

«Che fine hanno fatto questi
23 milioni che non sono mai
stati utilizzati? Risorse destina-
te anche all’area di crisi di Pra-
tosardo che dovevano
essere spese subito perché del
tutto indipendenti dal bando
degli investimenti per le azien-
de, e che non vorremmo finisse-
ro nella spirale dei tagli. La gra-
vissima crisi di Pratosardo, così
come quella di altre aree indu-
striali del centro Sardegna, ne-
cessita di interventi straordina-
ri e specifici, come l’introduzio-
ne di un regime fiscale agevola-
to o di una fiscalità di vantaggio

come abbiamo proposto a Pi-
gliaru il 17 dicembre a Nuo-
ro».«Vista la gravissima situazio-
ne di Pratosardo perché non
programmare interventi
di formazione per la riqualifica-
zione professionale dei lavora-
tori? Perché non si dà il via alle
azioni di contesto previste e
condivise con il Tavolo di parte-
nariato in fase di progettazione
territoriale? Tra queste
rientrano importanti misure di
marketing territoriale, di pro-
mozione e di internazionalizza-
zione delle imprese, la realizza-
zione di un info point e di un
centro servizi consortile, che
potrebbero almeno in parte
rivitalizzare Pratosardo. Per
le infrastrutture le risorse dove-
vano essere utilizzate per la rea-
lizzazione dello svincolo diretto
alla ss 131 e per  il completa-
mento della banda larga. Nulla
di tutto questo è stato però con-
cretizzato».

Arrestato mentre tenta di rubare un’auto
Ad incastrare Antonio Cadinu, di Mamoiada, ci sono i filmati di alcuni impianti di videosorveglianza

L’INDUSTRA CHE NON C’è
Il flop degli investimenti di Pratosardo
L’allarme di Bornioli: «I 50 milioni di euro già stanziati per il Nuorese non si toccano, vanno utilizzati per il rilancio»

Pigliaru nel recente incontro a Nuoro. In alto, una veduta di Pratosardo

◗ NUORO

È stato arrestato dalla polizia
con l’accusa di tentato furto
aggravato in concorso. Ad in-
chiodare Antonio Cadinu, 35
anni, di Mamoiada, ci sono
diversi filmati di alcuni im-
pianti di videosorveglianza.
Era da poco trascorsa la mez-
zanotte, tra il 30 e il 31 dicem-
bre scorso, quando una pattu-
glia delle polizia di Stato in
servizio di volante nel quartie-
re Città Giardino, è pronta-
mente intervenuta in via del-
le Rose, su segnalazione di al-
cuni abitanti, che hanno dato

l’allarme subito dopo aver vi-
sto due individui, con il volto
coperto da passamontagna,
armeggiare su due autovettu-
re in sosta lungo la strada del
rione, una Fiat Panda e una
Volkswagen Golf. I due malvi-
venti venivano dissuasi dalle
urla degli abitanti e scappava-
no a piedi nelle vie circostan-
ti. Pochi istanti dopo, in via
delle Viole, la Volante insegui-
va e fermava una Audi A4 con
a bordo Antonio Cadinu, 35
anni, mamoiadino già noto
alle forze dell’ordine, che giu-
stificava la sua presenza lì a
Città Giardino raccontando

di aver appena incontrato
una donna della quale però
non voleva rivelare l’identità.
Tale atteggiamento sospetto
ha spinto i poliziotti a perqui-
sire l’autovettura dell’uomo.
Sulla macchina i poliziotti
hanno così trovato un passa-
montagna, un giubbotto scu-
ro con cappuccio, una centra-
lina elettronica per autovettu-
ra, dei fili elettrici e un teleco-
mando universale per l’aper-
tura di veicoli. Queste circo-
stanze, insieme alla descrizio-
ne data dagli abitanti della zo-
na e ad alcune immagini di
impianti di videosorveglian-

za privati, subito acquisite da-
gli inquirenti, hanno così con-
sentito di arrestare Antonio
Cadinu con l’accusa di tenta-
to furto aggravato in concor-
so. Il caso, tuttavia, non è af-
fatto chiuso. Proseguono a rit-
mo serrato, infatti, le indagini
della polizia per cercare di
identificare il complice che si
è dato alla fuga.Una volante della polizia

‘‘
Eppure è un sito
produttivo
strategico

per la città capoluogo
e per tutto il territorio

Roberto Bornioli

Antonio Cadinu

I NUMERI

118
IMPRESE RECENTEMENTE AMMESSE
ALLA SECONDA FASE DELLE AREE DI
CRISI PIANI DI SVILUPPO LOCALE
(PFSL) DELLA SARDEGNA CENTRALE

6
IMPRESE (DELLE 118) CHE HANNO
SEDE A NUORO, DI QUESTE SOLTANTO
TRE SONO INSEDIATE A PRATOSARDO

28
IMPRESE DI NUORO CHE PUR
AMMESSE ALLA SECONDA FASE DEL
PFSL HANNO RINUNCIATO

50
MILIONI GIÀ STANZIATI NEL 2012 PER
LE AREE DI CRISI DEL NUORESE, 9
MILIONI SONO DESTINATI ALLA
FORMAZIONE, ALTRI 9 PER LE
INFRASTRUTTURE
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